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ENTE GESTIONE CINEMA « Sogno d'una notte di mezza estate » a Fiesole La prosa a Spoleto rea. yij 

rappresentanti 
dei lavoratori 

Tre consiglieri escono dagli organismi dirigenti del 
gruppo per sottolineare la gravità della crisi e per 
non offrire coperture ad una politica di immobilismo 

Si dimettono i Alla ricerca della sottile Potere e vittime i c™*}?™11^ 

angoscia di Shakespeare 
La regìa di Mauro Bolognini per la rappresentazione «I Teatro ! 
Romano non sempre risolve esaurientemente la dialettica tra | 
ragione letteraria e follia materialistica che è al centro della com- | 
media - Paola Pitagora e Bruno Cirino applauditi protagonisti 

I tre Un'oratori che rap
presentavano 1 dipendenti 
dell'Istituto Luce, di Cine-
citta e cleU'Ittvlnoleijxia neci'.l 
organismi dirigenti del grup
po clncmiitoitrufìco pubblico, 
il sono dimessi dal Con.siirho 
di amministrazione dell'Ente 
<J: sestlono. 

Ln decisione — Informa un 
comunicato della Federazio
ne dello spettacolo FILS-
FULS-UILS — era stata co
municata verbalmente '-Mi 
lunedi scorso nella rlunlono 
del ConsiRllo. ed e stata ri
badita e motivata in un» let
tera che I consla'.lerl dimis
sionari hanno Inviato al mi
nistro dello Partecipazioni 
statali, BlsiiRlI». 

« Per puntuallzzarLe la ara-
vltk della crisi e l'urgenza di 
provvedlmontl — si «[ferma, 
tra l'altro, nella lettera — Le 
facciamo presente che 11 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente, di rronte alla ne
cessita di definire 11 p.-ouram-
mi» di Investimenti per l'an
no In corso, si trova In que
sta alternativa: o decide la 
paralisi delle attività n, ,>e 
delibera la realizzazione di 
un programma sia pure mol
to ridotto, nel xlro di pochi 
mesi s a r i nell'lmposs.biuta 
di garantire eli stipendi al 
dipendenti dell'Intero grup
po cinomntoitTanco pubblico. 
Tutto ciò rappresento la con
clusione di un processo de
generativo, da più parti e m 
più occasioni denunciato, che 
non si è saputo, o non si è 
voluto contrastare, oliando 
ancora c'erano 11 tempo o le 
condizioni per farlo. Il non 
aver messo mano alle rifor
me statutarie e legislative 
più volte sollecitate. Il tenere 
In reulme di prorogatici sii 
orfani dell'Ente, Il mancato 
versamento a tutt'osgl della 
rata 1974 del fondo di dota
zione. Il rifiuto su questi (co
me su altri) problemi del 
confronto richiesto a più ri
prese con l Sindacati, le cui 
Istanze da ormai troppo tem
po sono Inascoltate o disat
tese, costituiscono altrettan
ti momenti dell'assenteismo 
politico che ha portato ni-
l'attuale situazione. Una si
tuazione che appare ancor 
n:ù strave se, assieme alle dif
ficili prospettive, si considera 
che quanto slnora l'Ente ha 
fatto non e stato motto, ed 
In alcuni settori di partico
lare Importanza, come ad 
esemplo quelli del cinema spe
cializzato e dell'csorclzlo, è 
stato pochissimo o nulla ». 

n Occorre nstclunstere 
continua la lettera — che per
durando questo stato di co
se. Il restare In un Consiglio 
di Amministrazione scaduto 
da oltre un anno, e che i la 
ha perduto parte della pro
pria rappresentatività per le 
dimissioni di una parte del 
consiglieri, significo soltan
to dare una copertura demo-
cratlclstlca ad un Immoh'li-
smo Indubbiamente antidemo
cratico, In quanto dannoso 
per gli Interessi della collet
tività. Anche per questo mo
tivo, le nostre dimissioni, con 
le quali crediamo di Inter
pretare nel modo più giusto 
la volontà e le aspirazioni 
del lavoratori che ci hanno 
conferito 11 mandato, sono 
tanto necessarie quanto utili, 
proponendosi come un con
tributo positivo affinché o-
gnuno. a cominciare da chi 
ha 1 maggiori poteri ha an
che 1 maggiori doveri, assu
ma lo proprie responsabilità 
oer dare al gruppo cinema-
togroflco pubblico un nuovo 
assetto litltuzlonale. più rap
presentativo e Più funzionale 
dell'attuale, nonché mezzi 
Adeguati per raggiungere 1 
flnl sociali e culturali che ne 
giustificano la presenza e 
na fanno auspicare li rilan
cio». 

La Segreteria della Federa
zione del lavoratori dello 
snettAco'o r r r . s F U L R u i r •= 

aell'oaprlmeru la propria no-
lidurletà al tre consiglieri, 
rileva nel comunicato che 
l'atto estremo che essi sono 
stati costretti a compiere sot
tolinea la drammaticità del
la situazione In cui versa l'Kn 
te, Il disinteresse del coni)*-
tonte Ministero; e, di fron
te n questo nuovo episodio 
che non potrà non determi
nare la orisi definitiva de! 
Consiglio scaduto ormai da 
piti di un anno, ribadisce la 
urgenza di provvedlmontl im
mediati e l'attuazione di im
pegni precisi per 11 riordino 
dell'Ente secondo lo indica
zioni scaturite anche da re
centi riunioni di ear.ittete 
«lndaoi la-politico. 

La Segreteria della Federa
zione ha Inviato una enne
sima richiesta di Incontro al 

| Ministro delle Partecipazioni 
! stnU'.l ed ha convocato l'as

semblea generale del dipen
denti delle aziende del grup
po, allo scopo di esaminare 
la situazione nuova e deci
dere eventuali forme di pres
sione e di lotta per solleci
tare gli Interventi delle com
petenti autorità politiche e 
amministrative. 

Nostro servizio 
FIESOLE, 9 

Un pubblico eccezionale, ol
tre millecinquecento poi-none 
ha assistito miu'todl se.™, nel
lo splendido Teat.ro Romano 
di Fiesole, alla « prima » na
zionale de! Soffilo „'i una not
te di mezza esitili*, nell'edizio
ne preparata dalla Cooperati
va « Ttmferoeel » por la 
XXVIII Batate flesolan». 

La completila eli Shakespea
re rientra fra le consuetudi
ni di oirntl programma teatra
le all'allerta: ambientato tra 
un bosco e l'antica Atene, 
quasi a suggerire un di'cor 
fatto di repnrti archeologici e 
di verdi giardini 11 Sopito oc
cupa da anni un posto privi
legiato nel menù turistico-
spettacolare dell'estate Italia-
1M. SI pensi come la sua strut
tura di « favola » con gli elfi, 
le rute, 1 nitri magici e gli 
Incantesimi, abbia spesso fa
vorito una predisposizione del 
pubblico e degli «tesai realiz
zatori a una vacanza ottimi
stica e giocosa, lontana dalla 
complessità non sempre spcn-
,st»ra<ia del testo shakespe
ariano. 

Un mediocre cartellone 

Senza idee 
i programmi 
della Fenice 

I dirigenti del Teatro veneziano chiudono 
ostinatamente gli occhi di fronte alla neces
sità di un profondo rinnovamento culturale 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 9. 
« Venezia cerca contorto 

negli spettacoli, che sono tra 
l ricostituenti per essa più 
efricacl ». Con questa strabi
liante frase l'inviato specia
le della Stampa ha comincia
to ieri li pe^zo che dà noti
zia del programma di attivi
tà varato dal Consiglio di 
amministrazione della Fenice. 

Il « conforto » di Vene/la 
(naturalmente quella Venezia 
assai ridotta, che Intende le 
attività culturali consone sol
tanto a pochi privilegiati, sfa
ticati e conservatori I sta tut
to In un calendario di atti
vità di assoluta mediocrità: 
due opere incredibilmente 
vecchie, Traviata In program
ma dal 20 luglio al 3 ago
sto per la regia di Giancar
lo Menotti, e La Italia del 
reggimento che aprirà la sta
gione Urica In dicembre, pro
babilmente col maestro San-
zogno; a cavallo tra luglio e 
agosto unr. operetta dal tito
lo Racconti di Cechov «mon
tata » da Renato Capecchi su 
musiche di Monteverdl Ci-
marosa e Challly. A queste, 
che dovrebbero rappresenta
re 1 pezzi forti del pro
gramma della Fenice. l'Ente 
lirico veneziano ha affianca
to una serie di manifestazio
ni sinfoniche e corali, una 
quindicine di esibizioni, che 
verranno portate anche In 
centri minor! della regione, 
alle quali verranno abbinati 
incontri con "Il Interpreti. 

mazzotta 
Foro Buonaparto 52 - 20121 Milano 

\ffHA Maria 

MOZZOXI 

di Anna Maria Mozzoni 
» cura di Franca Plcronl 
Bortolott l 

SC 250 pp., L. 3.500 

L.t prima .intuì.>f;i.i degli sent
ii licllu Mozzoni, la socinti'.t.i 
clic lu lottino itili» bvolt.» ik-1 
secolo per l'etri incipit/ione del
le donne. Un libro sorpren
dente e .ittu.de. 

I GOVERNI LADRI 
di Franco Catalano 

, \7 22, W pp., L. 1 <)<)<> 

1 meccanismi economici e po
litici che hanno portato alla 
crisi attuale. Una lunga serie 
ili «rapine» ai danni come 
sempre della classe lavoratrice. 

VIAGGIO IN SOMALIA 
di Saverlo l u t i n o 

NI 2), VO pp:, L. 1.200 

Racconto-guida come itincr.uìo 
di vi.ip.gio e Introduzione po
litici per un primo contatto 
con la nuova Somalia. 

MARX E LA TECNICA 
di Alcxandi* A. Kusln 

Ji.VC 2C, 120 pp., I. 1 S00 

Compendio marxiano sulla tec
nica, In tecnologia, In neienza 
e il loto ruolo all'interno liei 
diversi (nodi di produzione. 

PORTOGALLO 
di Maria Carrilho 

S( 2-1, 150 pp . I,. 1 *'"(' 

Un inquadramento economico, 
politico e sociale della stona 

! portoghese del nostio secolo 
ion una particolare attenzione 
alle guerre; coloniali e alla for
mazione del Mh'A, 

IL KITSCH 
di Gillo Dorfles 

AS 3, 320 pp., 2Ì6 
L. S.000 

ciò'- dibattiti .sulla musica de
dicati particolarmente al gio
vani Infine, dal 31 ottobre, 
avrà luogo alla Fenice un 
corso internazionale di perfe
zionamento per direttori di 
orchestra, tenuta dal mae
stro Franco Ferrara. 

Parlare di « conforto » siti 
pure musicale, nella pover
tà di queste programmazlo-
IT - si salva, in parte, sol
tanto l'attività sinfonica e 
concertistica che « apre » al
la regione ed Incita alla di
scussione sulla musici - - è 
quanto meno di cattivo gusto, 
visto che 11 conforto si addi
ce a un moribondo. Non si 
tratta più di discutere sulla 
mancanza di lKianzlanienti, 
che p?riltro è un fatto rea
le: bisogna d.re che qui 
mancano le Idee, manca '.a 
volontà di capire che la so
cietà va modificandosi pro
fondamente, che cambiano 1 
gusti, gli interessi. Il pubbli
co e che tutto questo deve 
staro alla base delle scelle 
degli operatori culturali. 

Invece no. si continua sul
la vecchia strada, si tenta di 
tenere aperto un varco che 
le lotte per una cultura di
versa stavano chiudendo. 

Non sono certo un caso le 
attuali scelte della Fenice e 
neppure lo prosa dell'Invia
to del giornale torinese. CIÒ 
avviene dopo le manifesta
zioni di « Danza 75 » promos
se dall'UNF.aCO con l'acume 
culturale dimostrato dagli or
ganizzatori. « confortando » 
Venezia con la presenza di 
saltimbanchi di alto talen
to persecutorio come 11 ca
po del balletto Iraniano affi
liato alla polizia politica del 
regime dittatoriale delio Scià, 
e dopo In « trovata » dell'Ac
cademia della clan/a organiz
zata dalla Biennale in conco
mitanza con 1 balletti, per 
partecipare alla quale non ci 
voleva la pascione o il talen
to, ma 11 portatogli» ben for
nito. E' ovvio, clic Impostata 
su questo basi, l'Accademia 
r> stala solo turno negli occhi 
per « coni orlare » la vecchia 

j Venezia, la quale è pronta a 
! gridare allo scandalo per pò-
j ehi milioni spesi lo scorso 

anno per la « Settimana del 
I Cile », ma n passare sopra, 
I disinvoltamente, ai molli mi

lioni six'.si m nome di un 
prestigio Inesistente. Che lu 
Biennale parli già di ripete
re 11 prossimo anno l'Accade
mia è abbastanza allarman
te e non va certo in direzio
ne di quel a nuovo corso 
non interrotto» che l'ultimo 
comunicato stampa del .suo 
direttivo vanta di perseguire. 

In sostanza, si noia da più 
parti 11 tentativo di rallen
tare la positiva esperienza 
che le lette per una nuuw 
cultura avevano impresse lo 
scorso anno nlle scelte cul
turali degli enti veneziani. La 
dlscus'ilone deve perciò esse
re 1 l'anca ad ogni livello e 
soprattutto coraggiosa. Con 
la nuova «cUiono politica del
la citta il conironto deve cs 
sere ripreso con tutte le 
[orzo soc,ili interessate ni.a 
cultura. E' urgente Inrio pri
ma che i sintomi di malesse
re diventino malattia e qual
cuno proponga I '< ricosti
tuenti più etlicncl» per sep
pellire .1 inortu, 

Tina Merlin 

I/alIe.stimento ili Mauro 
Bolognini doveva can(ront«.r-
iii anche oon questa tradizio
ne « consumistica » del So-
gno, e lo ha fatto con vari 
accorgimenti: ora rlduc»ndo 
la coreografia più propria
mente favolosa icon l'elimina-
«Ione della schiara del follet
ti e delle fate, del corteggio 
del duca Teseo e di Ippoli
ta) , ora ooncrntrantlo l'at
tenzione sul dialogo icon ra
re conci»s*lorvl ad un freneti
co movimento balioltlstlco pe
raltro ridimensionato, In par
ticolare, In tutta la parte del 
folletto Pucio. La scena (• Un-
ta quasi sempre inquadrala In 
« primo plano ». hanno pre
valso lo scavo Introspettivo, 
l'analisi divertita della natura 
angosciosa del «sogno» del 
protagonisti, mentre Io spes
sore avventuroso e l'Intreccio 
favolistico sono siati sempli
ficati ed esorcizzati, 

La fuga di Ermla e Lhuuv 
dro nei bosco di Atene, per 
sfuggire «Ile pretese dell'au
torità che 11 destina ad altro 
matrimonio, l'Inseguì mento di 
Demetrio, altro Innamorato 
di Ermla. a sua volta Insegui
to dalla sua cortegglatrlce 
Elena, conduce, nella libpra 
notte d'estate, a un disinibi
to quadrangolare erotlco-psl-
colonico, Questa, pur condot
to sud registro di una vivace 
comlolta, come si addice al
l'esuberanza giovanile del 
protagonisti, scopre un sot
tile stato d'angoscia e di fru
strazioni malcelate dentro ad 
ognuno. L'Intervento di Obe-
ron, re de-glt elfi e delle fate, 
che Intende punire la consor
te Resrlna TItanla affidando 
al folletto Puck un filtro ca
pace di produrre In lei amo-
re a prima vista per un es
sere abominevole, e il moto
re dell'intreccio, I.o scatena
mento degli istinti prodotto 
dall'Intervento Irrazionale di 
Puck, complica 11 jrloco eroti
co del quattro: Ermia. prima 
corteggiata da Demetrio e Li
sandro, viene abbandonata 
da entrambi, che si gettano 
a! piedi dii Eiena: le due 
donne si azzuffano. 1 due 
amanti cercano II duello: ma 
soprattutto produce effetti »u 
Titnnia mon a caso interpre
tata d i Paola Pitagora, che 
Indossa anche le vo t i di Ip
polita, spoviv felice de-l duca 
di Atenei: Qui 15, filtro-,pro
duce una disinibizione anco
ra più radicale e induce la 
regina a Innamorarsi di un 
asino inelle cui fattezze è 
stato tra si ormato 1! tessito
re Fondelli, robusto quanto 
rozzo artigiano, caipltato nel
la selva per le prove di uno 
spettacolo che egli Intende al
lestire con alcuni suol com
pagni!. 

Il sogno di mezza «"itale i> 
quindi per ognuno dei piani 
presi In considerazione (I gio
vani, 1 popolani, 1 potenti), 
Il momento della verità, In 
blHco precario tra liberaz.io. 
ne e angoscia. IM. fine del 
sogno, al sorgere dell'alba, 
l'Intervento risolutore dell'on
nipotente obero» rimettono 
aprxvren temente, tutte le co
se a posto, Ma la conclusiva 
rappresentazione, che 1 po
polani di FondolM recitano 
per la corte di Teseo, met
tendo in conflitto 11 plano au
lico del dramma In scena 
(la storia ovidlana di Pira-
mo e Tlsbe) con la goffag
gine e il hcmi-annlfabctlsmo 
dei recitanti mostra da quante 
smagliature sia percorsa ]«. 
tela ufficiale, e mollo lette-
rai'la. della corte di Teseo. 

SI e detto del valore di 
una lettura In chiave comi
co-psicologica iquasl da tea
tro «borghese») del testo d! 
Shakespeare; rest i da dire 
che l'ottica ravvicinata nuoce 
perù all'equilibrio della strut
tura generale, al sapiente In-
tersecors! del vari strati lin
guistici e tematici: il tono 
comico (realistico e sanguigno, 

particolarm-nt • nelle sten.-
degli artigiani-teatranti) non 
ttampre entra In frizione con 
Il livello aullco-llrlco (tWco 
dello situazioni amorose o di 
ceri» aperture adi a na tur i 
nenluna), per cui 11 rimile 
« teatro nel teatro » non tro
va un corrispettivo nel cor.so 
del due atti. Anche so le si
tuazioni comiche e grottesche 
sonc a volte davvero trasci
nanti, manca la sottollnentu
ra dol valore polemico e (un
zioni! le, sul piano Ideologico, 
dell'opposizione tra In ratio-
ne letteraria e la follia nut-
terlitllstlci che. e a] centro 
della commedia. 

In questa direzione andava, 
de! resto, la stessa traduzione 
di Angelo Dallaglacoma, pur 
con qualche dlsllvello tra la 
fedeltà al testo e la giusta 
attuall/.za/.lone. Le scene di 
Uberto Bertucci! sono np-
porne macchinose e forse Ina
deguate a.l luogo naturale 
del Teatro Romano: assai mi
surati, Invece, ! costumi del
lo stesso. 

Eccellenti tutti gli attori, 
a cominciare clu Paola Pita
gora tnel ruolo dell'Inquieta 
Titolila e della fredda Ippoli
ta) e da Bruno Cirino inel
le parti « estraniate » di Obe
rali e Teseo). Ottima la pro
va di Liù Boslslo (Elena), che 
con forte brio comico ha do
minato per lunghi tratt i la 
scena, affiancata da.l gravi 
Guglielmo Rotolo (Lisandro) 
Carlo Valli (Dometrlo), Ma
rta Teresa Martino (Ermla). 
Lino Traisi (Fondelli) ha 
trascinato con molto mestie
re H manipolo del personag
gi popolari (Vlirsrlnlo Zernltz, 
Ernesto Colli. Massimo Dap-
porto. Jerry DI Giacomo, Ren
zo Rossi). EmlMo Borouccl li
stato un Puck originale e 
nuovo. 

Il pubblico ha dimostrato 
di partecipare in modo assai 
festoso allo spettacolo, con 
frequenti applausi «a caldo» 
e con molti consensi alla fine. 

Siro Ferrone 

sotto l'incubo 
d'una pestilenza 

Messa in scena, oltre al «Sonno dei carnefici» di 
Giorgio Colli, la fragile «Felina» di Alberto Gozzi 

Nostro servizio 
SPOLETO, 0 

/( XOHIIO rici cnnie/icl di 
Giorgio Celli, per la regia di 
Gianfranco Ferri, e l'ultimo 
— In ordine di tempo — degli 
spettacoli di prosa di questo 
XVIU Festival del Due 
Mondi. 

Nella grande Chiesti di San 
Nicolo, che al pregio di esse
re bella unisce 11 grosso di
fetto di una acustica assai 
Ingrata, campeggia una gran
de macchina lignea, una sor
ta di enorme mostro circolare 
evocante le più strane e orri
de significazioni. E' Il primo 
momento di contatto con una 

La Melato e 

Franco Nero 

rtell'« Agnese 
• va a morire >*? : 

BOLOGNA, 9 
Franco Nero sarà forse 11 

protagonista maschile del 
film tratto dal libro ISAgne
se va a morire di Renato Vi
gano, che sarà realizzato con 
Il concorso della Regione 
Emilia-Romagna. 

Non si sa ancora se l'attore 
abbia già firmato 11 contrat
to, ma negli ambienti cine> 
matograflcl si dà ormai co
me sicura la sua partecipa
zione. Anche Mariangela Me
lato prenderà parte al film. 

Rafforzata 

in Cile la 

censura 

cinematografica 
SANTIAGO DEL CILE. 9 

Il governo militare cileno 
ha crealo un nuovo ufficio 
di censura. Incaricato di ri
fiutare il nulla osta di cir
colazione o di apportare ta
gli al film «che giustifichino 
il marxismo o che offendano 
I principi dell'ordine pubbli
co, la morale e I costumi ». 

Tale ufficio, che verrà chia
mato « Consiglio di classifica
zione cinematografica» sarà 
composto di militari, giorna
listi, giuristi e di non m e 
gito identificati « rappresen
tanti familiari ». 

I l Premio 

De Feo 

a Magda 
Mercatali 

SPOLETO, ». 
Il Premio Sandro De Feo, 

giunto quest'unno alla sesta 
edizione, sarà consegnato do
mani sera a Spoleto a Magda 
Mercatali (nella foto). Il pre
mio e destinato ad un gio
vane attore o ad una giova
ne attrice che si siano distin
ti per talento e personalità 

Magda Mercatali, iscritta al 
Partito comunista da sette 
anni, dà vita, Insieme con 
Antonio Sallnes, ad Interes
santi spettacoli, soprattutto 
al Belli di Roma; l'attività 
per un teatro di impegno ci
vile e politico e per il rin
novamento delle strutture la 
ha costantemente vista In 
prima linea, 

le prime 
Cinema 

Zia, vuoi far 
parte della CIA? 

\A\ sorfMTndente nignoi'U Po]-
Iit'iix - - ò esaltamenti1 questo 
il titolo ilei ruman/o di Doro-
Ihy Gilm.m — stime;' di una 
•*eciilfire .ironia Ira i fornelli 
decidi* un giorno di presentar
si alla CIA jx*r essere assunta 
quale ispirante spia. T.a pa 
trio-ttica massaia, con ninnola
re charme, vince le riluttanze 
dei dirigenti del servirlo M1-
greto statuniten.se e riesce a 
l'arsi al fidare un incarico emo
zionante: dal Messico all'Alba 
ma, la PolM'av *«i ritroverà In 
un baleno pitnatfonista delle 
«weiiture che ha sempre so 
miato A colpi d'appiensiune 
farà si rane di mercenari sen
za serunnli e crudeli comunisti. 

Ha cinque anni, ma ne di
mostra inulti di più. questa 
reinterpreta/ione della « guel
fa fredda ~> in chiave disneya-
na realizzala dal regista Le
sile Marinismi: del resto, cor 
la delirante bcccragHinc a stel
le e slrisee cigola ormai da 
tempo, cosi come la retorica 
matriarcale. Al contrario, la 
gloriosa Kosalind Russell, nei 
panni della signorn Polhlax, 
sembra tornala bambina. Ma 
non sMpplmiio.sc si traila di un 
complimento. 

L'età della 
malizia 

Poco più che adolescente. 
Inga lascia por la prima volta 
la casa paterna diretta a Stoc
colma, ove l'attende la sorel
la maggiore, ragazza spiglia
ta ed emancipala, legata sen
timentalmente ad un giovane 
piuttosto esuberante. Agitata 
da fremiti e turbamenti clic le 
sembrano pericolosamente in
definibili, Inga trasformerà la 
sua prima, tardiva vacanza 
lontano dalla famiglia m un 
incubo •.•. peccaminoso <>. Andrà 
incontro, senza alcuna malizia, 
ad esjx'rìen/e dolorose, aggra-
\ate per di più dall'eco lonta 
mi dei « buoni consigli» di 
inanima e papà. 

In Scandinavia non c'è solo 
Hergman e purtroppo la mas 
siccia produzione di fumetti 
serti come questo — diretto da 
Kloeb Johnson e interpretalo 
da Cristina landberg e Krister 
Kkman -- è avvilente sotto 
molteplici aspetti, primo fra 
tutti quel rigurgito moralistico 
che fa a pugni con una con
dizione antropologica e ctlltu 
rale oggi chiaramente ed estre
mamente avanzata: al di là 
dell'oggettiva mediocrità, il 
falso è odioso e clamoroso, 
Torse più dello stereotipo * Ita
liano, spaghetti e mandolino». 

d. g. 

s:lu.MK>ne dn .m'Ubo In cui si 
sviluppa o si alimenta l'inte
ro spcl lucalo 

L;i peste a.-taudlami è 11 
punto di pHi'tpiua per quonlu 
proposta: I «orniti desìi appe
stali, le «rida dei monadi 
rompono un'improvviso 11 si
lenzio e ha inizio l'incubo teu-
trale, Pesto come male fisico, 
eerto, ma soprattutto rome 
male morule, come ipotesi o 
possibilità di sconvolgimento 
delle strutture, come momen
to della aberrante rivolta con
tro Dio e rome nesazlone del
la sua esistenza. In una real
tà pestilenziale si vengono co
si a scontrare più forze; co
me In un croRluolo di alchi
mia misteriosa, pili elementi 
si fondono per dare vita a 
qualcosa di nuovo e di diabo
lico. 8ul Rran ribollire della 
pestilenza si levano le sue fi
gure In disputa perenne, I 
due antagonisti. I! bene e II 
male, il carnefice e In vitti
ma, Juan Valdez, medico, e 
l'Inquisitore, In un continuo 
disputare per affermare 11 lo
ro reciproco diritto ad esiste
re e per lemure Inutilmente 
di sottrarsi ad una dramma
tica Interdipendenza. La po
ste è necessità di trovare un 
colpevole, di Inventare modi 
di espiazione che rafforzino 
il potere che vacilla. La pesle 
cenerà la bestemmia, la ne
gazione di Dio, e dalla be
stemmia 6 a sua volta gene
rata, In una circolarltà osses
siva. Circolare e la mac
china-mostro che domina lo 
spettacolo; sulla macchina e 
nella macchina sili attori svi
luppano il conflitto e SVOIEO-
no 11 tema —tutto sommato 
non particolarmente origina
le — del rapporto t ra 11 pote
re e le sue vittime e della 
necessità della presenza delle 
vittime per tenere In vita 11 
potere. 

Dibattito, si è detto, non 
particolarmente originale e 
reso di più difficile compren
sione dalla Impossibile acu
stica che ha cancellato con
siderevole parte delle battute. 
Lo spettacolo, pur cosi muti
lato, recupern però assai abil
mente sui plani di una ge
stualità ossessiva, ricca di 
suggestioni e di teatralità, e 
grazie ad un solido Impianto 
d! Impostazione. 

Più franile. Invece. Felina 
di Alberto Cozzi, presentalo, 
con la regia dell'autore, al 
Teatrino delle Sei. Storia del 
ricordo di una donna — In
terpretata da Marzia Ubaldl, 
unica presenza In scena — 
filtrata attraverso miti e riti 
della letteratura borghese. La 
donna vive 11 suo passato di
nanzi ad uno schermo, sul 
quale appaiono personaggi, 
luoghi e fatti di una sorta di 
delirio scherzoso. Un gioco di 
e con le parole? Un tentativo 
di recupero della parola come 
letteratura? Non ne esce fuori 
perf. un ritratto o una ipotesi 
di sufficiente vitalità, nono
stante I tentativi di Imposta
zione nuova: l'uso del filmato, 
la musica al plano in costante 
accompagnumcnto, le voci re
gistrate. 

Giulio Baffi 
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L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Signornò 

I SOTTUFFICIALI ITALIANI PRO
TESTANO. PERCHE'? E COSA VO
GLIONO? 
Aborto 
I RISULTATI DEFINITIVI DELLA 
CAMPAGNA DI RACCOLTA DELLE 
FIRME. 

L'autunno del patriarca 
STRALCI DEL NUOVO, ATTESISSI
MO ROMANZO DI GABRIEL GARCIA 
MARQUEZ. 

Fiat e Alfa 
LE AUTO INVENDUTE AUMENTA
NO. LA MINACCIA DI DISOCCUPA
ZIONE ANCHE. CHE FARE? 

LA n o r i r i n -- /V>I / . I -, 
ìuyhQ -*5 Neil nlhnut cu uh' 
ittnzu Ira i tic « t/iw.Ui •>, ,'' 
(JU'HIÌO (tvimic ut'i-.tuicuic 
'/lutato aspetto a i/uci'o ricali 
incanti i /j/n cric-i' ut • tatti, 
e giù <{'t{ {he w liìutila la rut 
tutu (t ci l'ai Ica IÌ ~.u tficm-cistu 
dm avvia condotto e ttu.to lu 
seconda (/netta luundiulc A.'ti 
e una rottuiu la cut ic^jjoiisu-
hiUUt i' chiaìumcntc \vi\l\u 
nella stona L'imperiali-tino 
britannico, ilic dulìa yucua 
esce drastica mente udirne/i-
stonato e subalterno, continua 
a sperare ut poter con nervate 
un ruolo come pavie r/rnr/ri 
deU'finttsovietiMiìo in Kuiopa; 
ali Stati Uniti, che dalla guer
ra non hanno subito ah una 
ufjesu diretta e si sono enor
me ni ente ruf tonati, minino 
ormai ad assumere il compito 
di » oendurme del mondo» e 
ìouliono appio/fttare delle 
Oravi condizioni nelle quali il 
conflitto ita ridotto l'huropa, 
per nnpiirre il loia totale {ta
nnino HÌ i mercati. 

E' proprio a Potsdam die le 
intensioni delle due muggivi! 
potenze imperialiste, sopì at
tinto de\)h Stati Uniti, comin
ciano a manifestami e dietro 
queste intenzioni vr profila la 
ombra minacciosa del fungo 
atomico 

La quarta e ultima puntata 
de! programma La guerra al 
tavolo della pace era appunto 
dedicata alla conferenza dt 
Potsdam e nel complesso, vi 
pare, ha concluso bene il ciclo 
mettendo soprattutto in evi
denza Il mutamento di con
dotta della delegazione ameri
cana e I! peno che la riuscita 
esplosione sperimentale della 
prima bomba atomica ebbe 
sull'atteggiamento di Truman 
e del suoi La concordia anti-
sovietica dei due alleati occi
dentali, scomparso dalla sve
nti Roosevelt, era ristabilita, e 
la sostituzione di Churchill 
con Attlne non determino al
cuna incrinatili a in questa 
concordia' paiefchic sono sta
te ìe icene nelle quali i diver
si momenti di questo piacesse 
sono emersi chiaramente Co
sì come si d lasciato capire, 
soprattutto attraverso ti collo-
quio tra Molotov e Barnes, me 
ali Stati Uniti decìsero dt lan
ciare l'atomica su Hiroshima 
non tanto per accelerare la 
ÈCO >f Uà d •! Giappone (che, 
come <* stato ricordato, aveva 
già. offerto la rena), quanto 
per aprire cinicamente la po
litica di risotto nei confronti 
dell'URSS. 

Xft corso delle scene dedi
cate alle riunioni plenarie del
la conferenza, è tornata per 
tre volte !a questione dell'Ita
lia: e qui, et pare, lo sceneg
giato ha marcato qualche de
bolezza. Ciò che e emerso e 
stato, infatti, che Stalin non 
vedeva con simpatia una ri-

i .tluta-Aiiic ri--: uostio paese, 
•/lentie Ti a man ne proponeva 
runim^s/one ull'UNV e gli in 
alesi, ian qualche jontraddv 
.t<r>c, 'o direnaci ano. Questo 
tu, ni '1 i'i 'acrilato dopogucr
ia, uno <ta moti'i tondamen-
tati della pnipayunda della 
}X' inu la i trita e die la 
Unione Sci letica aveva mani
festato per prima un atteggia
mi uto iaioiei j.'c all'Italia 
• tiu ' ultio contuistundo l'ap
poggio unicucuno al separati
smo siciliano) e tv respinta 
poi i ci so una posizione di dif
fidenza ptopno dal tatto che 
la DC e i cuculi ihe tramuta
no alle spalle dei primi pò-
icint <li coalizione, puntarono 
solaio sullo srhtvramenta del
l'Italia all'ombra dell'imperia
li sino americano Nuturulmen-
te, una simile analisi non pò-
teva esvere fatta net contesto 
delie scene attinenti la conte-
tenia' e per questo anche qui 
sarebbe stato opportuno usci
re dallo sceneggiato e affoiun* 
pere altri elementi a chiari
mento del quadro. 

Il superamento del Inatti 
stretti dello sceneggiato. tfW 
resto, avrebbe anche per
messo di spiegare meglio, an
cora una volta, chi fossero gli 
uomini nuovi presenti ai ta-
IOIO di Potsdam e quali forze 
rappresentassero. Il ritratto 
dt Truman, ad esempio, è sta
to atUdato esclusivamente a 
aualche accenno: per il resto. 
Ila dovuto interamente prov
vedere Leonardo Severmi, che 
Ita vestito I panni del presi
dente americano con aoilità e 
discrezione, sottolineando in
sieme il grigiore e l'arroganza 
crescente del personaggio. Ma 
sarebbe stato utile specificare 
che Truman era legato agli 
ambienti piii reazionari, perfi
no mafiosi, degli Stati Uniti: 
cosi come sarebbe stato utile 
sviluppare l'accenno contenu
to nelle parole di Hopkins, 
nella scena iniziale, circa gli 
orientamenti del Dipartimen
to di Stato nettamente con
trari alla politica di Roose
velt. K qualche dato sul robu
sto anticomunismo di Attlee 
e di Bcnan e sulle sue origini, 
avrebbe aiutato i telespettato
ri a capire come mai t due 
dirigenti laburisti rischiasse
ro di essere perfino più anti-
sovietici di Churchill. 

Comunque, sono questi i li
miti generali delta formula a-
dottata per il programma, co
me abbiamo rilevato fin dallo 
inizio della serie. Entro Questi 
Jtmtti. però. v>a riconosciuto, 
in sede dt bilancio conclusivo, 
che da questa rievocazione t 
telespettatori hanno ricevuto 
una sene di informazioni cor
rette e illuminanti su un nodo 
storico fondamentale. 

9- e 

oggi vedremo 
AMERICA ANNI VENTI (1°, ore 21.30) 

La seconda puntata del programma curato da Nicoletta Ar-
tom e presentato In studio da Enzo Blagl propone un'antolo
gia di cortometraggi che hanno per protagonista Mary Pick-
ford, la celebre «fidanzata d'America». Ciique titoli — al 
trutta di Ramona, Cosi è nella vita. La rammendatrice il reti. 
IM termi innocente e La virtuosa Peaan — per cinque regie del 
grande David W.irk Gnffith. che fu II primo ad accorgersi di 
che panni vestiva J« giovane aspirante attrice. Gnffith, famo
so anche come acuto scopritore di talenti, scritturò la Plckford 
dopo un provino nel lontano 1919 e contribuì in maniera deter
minante alla maturazione del suo naturale talento, Negli anni 
compresi tra 11 '21 e 11 '23, l'autore di 7n(oler<mcc approfittan
do della predilezione del pubblico per le storie tragiche e pia
gnucolose, trasformò, con questi cortometraggi, Mary Plckford 
in una delle prime stelle nate per germinazione spontanea, 
quando lo stur syntem non si conosceva ancora. 

WOLFGANG AMADEUS MOZART 
(2°, ore 21) 

Al grande compositore austrlaro la RAMV dedica opgl que
st'edizione del Concerto m mi bemolle muapmre h 3ff5 per cine 
pianoforti e orchestra diretta dui maestro Bruno Aprca alla 
guida dell'Orchestra Sinfonica di Torino. I .solisti al plano 
sono Dezzo Rnnkl e Zoltan Kocsls. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 

19,15 
19,30 
19,45 
20,00 
20,40 
21,30 

La TV dal ragazzi 
a L'allegra banda di 
Yoghl ». 
— « Io sono un re
sponsabile di tra-
Hmpttltore TV ». 
«Clandestino a bor
do». Telefilm. 
Telegiornale Sport 
Cronache Italiano 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacali» 
America Anni Venti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23 . Oro C: 
Mattutino muilcalei «,2Si Al-
mntiiecoi 7,10i I I lavoro oggi; 
7,4Bi Ieri al Parlamento! 6,30: 
La canzoni dal mattino; 9i Voi 
ed lo; 11,10: Lo inlcrvltlo mi-
potifbilti 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Ouario prouranv 
ma; 13,20: Raacclmnnla: 14,03' 
L'altro suonot 14,40: tt giro 
del mondo In 8 0 giorni ( 4 ) ; 
1 Si Per voi giovanti 16i II yl-
raiol i i 17,09t ri lorllaiimo: 
17,40: Mualca Ini 19,20i Sui 
noilrl mertail; 19.30- A qual
cuno placo Iredriot 20,20i Ri
trailo d'autore; 20,40t Tribuna 
sindacala; 21,25: Le nuovo can
zoni Italiane) 21,30: Un classi* 
co all'anno; Il principe galeot
to; 22,20: Andata e ritorno, 
2Jt Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
CIORNALr. RADIO - Ore: 6.30. 
7,30. 8,30, 10,30. 13,30, 
13,30. 15.30, 10 .30 , 13,30, 
19,30, 22 ,30 . Ore 0: Il nul l i -
nlrrei 7,40i Buongiorno con; 
8,40: Come e worchei 8,33: 
Suoni e colori dcll'orcheilrti: 

22,25 Incontro con l'Orche
stra • spettacolo Ca-
sadel 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21.00 Concerto mozarllano 
21,30 Spoccoqulndlcl 
22,45 Sport 
22,55 Servizi speciali del 

Telegiornale 
«Spoleto: Festival 
de: Due Mondi ». 

9.30: Piccolo mondo antico 
( 4 ) ; B.50. Vetrina di un dlaco 
l>cr l'eaLler 10,24t una noetlo 
al olorno; lO.JSi Tull i Imi t 
ine l'aitale! 12,10i Traamlealo-
ni reaionalli 13 ,40: Alto ora-
dimento; 13,35: I dltcoll per 
rettole! 14: Su di girl: 14 ,30: 
Traimli i loni regionali! IS t Can
tautori oqgii 15 ,40: Caratali 
17.35: Dlachl caldi: K . I B i DI-
tcotoca all'aria apertat 19,S5t 
Supersonici 21,19: I dischi per 
Teliate; 21 ,29: Popoli; 22 ,30: 
L'uomo delta notte. 

Radio 3" 
8,30 Hnnd In Handi 8,43: fo -
•jh d'album; 9,30, Concerto dt 
apertura! 10,30: Lo settimana 
di Jmiocolt; 12 .20: Musicisti 
Unitemi d'oggi; 13: La musica 
nel lampo; 14,30: thtvrmezcot 
15,03' Ritratto d'autore: 9 . 
Barberi 1C.1S: I l disco in v«-
Irinn; 17,10: I l a clavicembalo 
temperato » di S. Richter; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: Music* legge
ra; 1B,20t Aneddotica storica; 
18,25; It jarc e i suoi «tru* 
menti) 1S.4S: Musiche di C. 
Manieri 19,15: Concerto dalla 
sera; 20: Lattme, direttore A. 
Lombardi nell'Intervallo: oro S I 
Giornale del Terzo, 
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